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C
’è un boom dei buoni per il
lavoro. Sono dei voucher
da 10 euro l’uno inventati
per combattere, in teoria, il

lavoro nero. Sono uno dei tasselli di
un mercato del lavoro devastato. Spe-
riamo che il governo Monti di questo
si occupi e non di licenziamenti. Tali
voucher infatti servono spesso e vo-
lentieri per aggirare in qualche mo-
do, come molti altri strumenti, il dirit-
to a un normale contratto di lavoro. A
muovere tale accusa non è solo qual-
che dirigente Cgil ma anche uno stu-
dioso come Pietro Ichino. Ha detto in
un’intervista al Mondo: «I buoni-la-
voro non sono più soltanto un mezzo
di pagamento semplificato, disponi-
bile per alcuni tipi di rapporto di lavo-
ro marginale. Sono diventati una sor-
ta di via d’uscita dal diritto del lavo-
ro, consentita anche per rapporti di
lavoro niente affatto occasionali, in
un’area sempre più ampia. Così si è
creato un altro tipo di lavoro preca-
rio, nel quadro del regime di apar-
theid fra protetti e non protetti che
caratterizza il nostro mercato del la-
voro». Certo il professor Ichino stron-
ca i “buoni” per sostenere la sua pro-
posta di “contratto unico”. Una pro-
posta che forse migliorerebbe l’eserci-
to dei precari (oggi licenziabili e sen-
za diritti) ma per rendere anche i la-
voratori stabili tutti licenziabili e
quindi precari. Non basta però evi-

denziare i limiti delle idee di Ichino,
occorrerebbe mettere in campo scel-
te e fatti che impediscano l’esisten-
za di due aree diverse del lavoro. 

Magari cominciando da questo
boom dei voucher. Le cifre parlano
chiaro: nel 2011 ne sono stati ven-
duti 11,5 milioni con un incremen-
to dell’87% rispetto al 2010 e coin-
volgendo 150mila lavoratori all’an-
no. L’intento era buono perché il
voucher del valore di 10 euro contie-
ne sia i contributi previdenziali che
assicurativi (Inps e Inail). Una cosa
ben diversa dal lavoro nero. Solo
che sono stati adottati soprattutto
nelle regioni del Nord, non al Sud
dove maggiormente prospera, ap-
punto, il lavoro nero. C’è poi il fatto
che dovevano servire solo a determi-
nate attività come i lavori agricoli
stagionali o per occupazioni collega-
te a eventi sportivi o a spettacoli. In-
vece si sono rapidamente estesi al
commercio, ai lavori di cura (badan-
ti). Hanno coinvolto migliaia di lavo-
ratori che avrebbero dovuto essere
ingaggiati con normali contratti di
lavoro. E spesso i limiti del voucher
(un ora di lavoro) sono stati travol-
ti. Ha dichiarato a Terra Andrea Pa-
store, del Nidil-Cgil di Napoli: «Dal
momento che è lasciata interamen-
te al datore di lavoro la facoltà di
compilarlo senza alcun controllo,
nessuno costringe a inserire la data
giusta. In caso di bisogno, il voucher
può essere tranquillamente postda-
tato o compilato quando ce n’è biso-
gno». Insomma una truffa che non
aiuta certo una crescita produttiva
di qualità.
 http://ugolini.blogspot.com

I
n Italia, la legge che regola l’af-
fidamento dei minori si presta
a interpretazioni molto diver-
se, ma di solito i giudici minori-

li quando un bambino in affida-
mento diventa adottabile lo co-
stringono a lasciare la famiglia in
cui è cresciuto in affidamento (an-
che per anni) per porlo in adozio-
ne presso un’altra famiglia. Il picco-
lo, che ha già perso la madre natu-
rale, si trova così a dover cambiare
casa e affetti per la terza volta an-
che se la famiglia affidataria si è
nel frattempo talmente affeziona-
ta a lui da volerlo adottare. Noi
chiediamo da molti anni che la pri-
ma famiglia a essere valutata ai fi-
ni adottivi dal giudice, dopo la di-
chiarazione di adottabilità, sia
quella che già ospita al proprio in-
terno il bambino e che l’adozione
sia legittimante se la famiglia ha i
requisiti per poter adottare, «nei ca-
si particolari», in caso contrario.

Tutto ciò sembra ovvio a chiun-
que abbia un po’ di buon senso, an-
che se ci sono molti pericoli, di cui
noi siamo perfettamente consape-
voli, anche in questa proposta. Ma
l’interesse predominante dei bam-
bini richiede a gran voce che dei
bimbi, già traumatizzati in passato
e ben recuperati dall’affetto disin-
teressato di sostituti genitoriali, di
cui si fidano, non siano abbandona-

ti di nuovo per legge. Per questo
lanciammo una prima petizione
durante il governo Prodi, che non
fece in tempo a divenire legge, e
una seconda petizione con Berlu-
sconi.

Riuscimmo a raccogliere in po-
chi mesi, nella primavera del
2010, più di seimila firme on line e
riuscimmo a sensibilizzare giorna-
listi, giudici, professori universita-
ri, scrittori, semplici cittadini. Due
deputati, Elvira Savino (PdL) e Sal-
vatore Vassallo (Pd) si fecero cari-
co di proporre due leggi simili tra
loro e in grado di cogliere le istan-
ze della petizione, avendo capito
la serietà del problema sollevato,
per la loro sensibilità personale e
per aver letto le nostre storie. Fu
così che le proposte di legge nuove
vennero calendarizzate in Commis-
sione Giustizia. Perché una propo-
sta di legge quasi bipartisan, a co-
sto zero, che avrebbe rilanciato
l’istituto dell’affidamento facendo
il bene dei bambini e facendo inol-
tre risparmiare agli enti locali mi-
gliaia e migliaia di euro, (elemento
non irrilevante di questi tempi)
non ha spinto alcun partito ad acce-
lerare i lavori della Commissione?

La difficoltà di capire tutti i pro-
blemi connessi a quello della tute-
la dei legami affettivi per i bambini
in affidamento non è da poco, la
questione è difficile, nonostante le
apparenze. Ma non possiamo di-
menticare che tra le realtà più de-
boli ci sono i bambini senza genito-
ri: dobbiamo cominciare a occupar-
cene, anche per mandare un segna-
le di cambiamento.❖

La tiratura del 13 novembre 2011 è stata di 123.824
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l’Unità 14 novembre 1982

«Tre anni di “governabilità”.
Caduto il quinto governo».
Questa l’apertura de l’Unità del
14 novembre di 29 anni fa.
«Spadolini conferma le
dimissioni dopo il dibattito alla
Camera» e «Pertini - dopo aver
ricevuto il Presidente del
Consiglio - ne ha preso atto».
«Emersa la dissoluzione del
pentapartito».
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